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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 22 DEL 25 SETTEMBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame  del disegno di legge n. 483 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, di qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e delle proposte di legge  n. 211 “Approvazione di un progetto di legge regionale di modifica ed integrazione alla L. 55/84 e sue successive modificazioni. Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati in cantieri di lavoro di enti locali”, n. 229 “Disciplina dei tirocini estivi di orientamento”, n. 317 “Proposta di legge al Parlamento: Stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato, dei lavoratori con contratto di lavoro atipico assegni di ricerca o similari, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle pubbliche amministrazioni”.


La Commissione riprende l’esame del d.d.l. n. 483, concentrandosi sugli articoli: 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 57, 58, 59.

L’esame degli articoli 37, 38 e 39, inerenti i tirocini formativi, viene ulteriormente rinviato, in quanto non sono presenti i proponenti della proposta di legge collegata.

Articolo 46 (Incentivi alla stabilizzazione del posto di lavoro)

Sono accolti i seguenti rilievi formali al testo proposti dagli uffici:

- il comma 1 è così riformulato: “1. La Regione, in coerenza con i principi e gli obiettivi contenuti nella direttiva 1999/70/CEE del Consiglio europeo del 28 luglio 1999, applicata col decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 “Attuazione della direttiva 1999/70/Ce relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES e le successive modifiche ed integrazioni, interviene per favorire la trasformazione dei contratti di lavoro di durata temporanea in contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato.”;
- al comma 3, seguendo le regole di redazione dei testi normativi, è eliminato il verbo potere.

L’articolo viene approvato a maggioranza.

Articolo 47 (Assegni individuali per l’accesso ad attività formative)
E’ accolto il  seguente rilievo formale al testo proposto dagli uffici:

- al comma 1, seguendo le regole di redazione dei testi normativi, è eliminato il verbo potere.

L’articolo 47 è approvato a maggioranza.

Articolo 48 (Promozione e divulgazione di azioni positive)

E’ accolto il  seguente rilievo formale al testo proposto dagli uffici:

- al comma 1 è sostituita l’espressione “Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna” con l’espressione “Commissione per le pari opportunità tra donne e uomini”, corrispondente a quella del citato articolo 93 dello Statuto della Regione Piemonte.
L’articolo è approvato a maggioranza.

Articolo 49 (Inserimento e reinserimento lavorativo delle donne)

Viene votata a maggioranza una proposta di modifica della Giunta regionale con la quale il comma 2 è soppresso.

L’articolo così modificato viene approvato a maggioranza.

Articolo 50 (Azioni positive e priorità negli incentivi):

L’articolo è approvato a maggioranza senza apporre alcuna modifica.
Articolo 51 (Conciliazione tra tempi di vita e di lavoro)

Viene dalla Giunta regionale la seguente modifica al testo:

- dopo il comma 3 è inserito il seguente: “4. Al fine di favorire l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, la Giunta regionale prevede forme di sostegno alla fruizione di servizi di conciliazione, anche stabilendo modalità e termini per il riconoscimento del diritto ad ottenere voucher per l’acquisizione dei servizi alla persona finalizzati alle attività di cura in ambito familiare.”

L’emendamento e l’intero articolo, così modificato, sono votati a maggioranza.

Articolo 52 (Promozione della responsabilità sociale delle imprese)

E’ accolto il seguente rilievo formale al testo proposto dagli uffici:

- il comma 2 viene così riformulato: “2. La Regione promuove la responsabilità sociale delle imprese quale strumento per migliorare la qualità del lavoro, consolidare e potenziare le competenze professionali, diffondere le conoscenze, migliorare la competitività del sistema produttivo, lo sviluppo economico sostenibile, la coesione sociale ed il raggiungimento delle pari opportunità tra uomo e donna.”

Viene votata a maggioranza una proposta di modifica della Giunta regionale con la quale, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: “3. La Regione promuove la responsabilità sociale delle imprese anche in relazione alle scelte di localizzazione delle unità produttive al fine di evitare o contenere la ricaduta di eventuali effetti negativi sull’occupazione e sul mercato del lavoro locale.”.

L’articolo così modificato viene votato a maggioranza.

Articolo 53 (Interventi a sostegno della responsabilità sociale delle imprese)

Viene presentata dalla Giunta regionale la seguente modifica al testo:

- al comma 1, lettera f), dopo le parole “di qualità sociale” sono inserite le seguenti parole: “anche in relazione all’inserimento lavorativo delle presone disabili,”.

La modifica e l’intero articolo sono votati a maggioranza.

Articolo 54 (Sistemi di sicurezza e qualità del lavoro)

Sono presentate e accolte dalla Giunta regionale due osservazioni formali proposte dagli uffici che modificano così il testo:

- il comma 2 viene così riformulato: “2. Nella programmazione regionale diretta al perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Giunta regionale prevede o favorisce iniziative volte alla riduzione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, alla promozione del benessere psicofisico dei lavoratori ed all'inserimento nelle misure di prevenzione degli aspetti relativi al genere, età, condizioni di svantaggio dei lavoratori in relazione ai rischi dell'attività lavorativa.”;

- il comma 3 viene così riformulato: “3. La Giunta regionale, in conformità ai principi previsti dalla normativa statale in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, persegue, anche mediante specifici accordi con altre amministrazioni pubbliche, l'introduzione e la diffusione nelle procedure di affidamento e nell'esecuzione di appalti pubblici di disposizioni dirette ad individuare misure ulteriori di tutela delle condizioni di sicurezza ed igiene del lavoro rispetto a quelle minime stabilite dalla normativa statale.”.

L’articolo  viene votato a maggioranza.

Articolo 55 (Interventi di prevenzione)

Viene votata a maggioranza una proposta di modifica della Giunta regionale con la quale al comma 2, lettera c), le parole “nella attività di” sono sostituite dalle seguenti “nel sistema dell’istruzione e della”.

L’articolo, così modificato, viene votato a maggioranza.

Articolo 56 (Promozione delle condizioni di regolarità del lavoro)

Viene presentata e accolta dalla Giunta regionale una osservazione formale proposta dagli uffici che modifica così il testo:

· le parole “utile per la”, al comma 1, vengono sostituite dalle seguenti: “finalizzate alla”;

· - il comma 2, lettera c), è così riformulato: “promozione di ogni iniziativa  finalizzata all’accesso al lavoro e all’integrazione degli immigrati”.
Viene presentata dalla Giunta regionale l la seguente modifica al testo:

- al comma 2, lettera a), le parole “dalla presente legge” sono sostituite dalle seguenti “dall’ordinamento regionale”.

La modifica e l’intero articolo sono votati a maggioranza.

Articolo 57 (Interventi in materia di regolarità del lavoro)

L’articolo è votato a maggioranza senza apporre alcuna modifica.

Articolo 58 (Trasferimenti e controlli)

Viene accolta una osservazione tecnica degli uffici che modifica così il comma 3:

- “3. Il controllo si realizza con modalità e strumenti idonei e coerenti con le scelte delle amministrazioni competenti e prevede la verifica dei requisiti dei soggetti attuatori, la conformità dell'attuazione delle attività con le disposizioni contenute negli atti amministrativi, la regolare gestione finanziaria, la certificazione periodica e la rendicontazione finale delle spese.”

L’articolo è approvato a maggioranza

Articolo 59 (Rendicontazione delle spese)

L’articolo è approvato a maggioranza senza apporre alcuna modifica.
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